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Il punto di Guido Salvini
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arebbe bastato l’obbligo per il Gip, prima di
una ordinanza di custodia e non dopo quan-
do tutto diviene noto, di espungere conver-
sazioni, talvolta inserite dai Pm per colorire
le indagini, senza attinenza con reati ma solo

con la vita privata degli interlocutori. L’obbligo, magari
accompagnato da un limitazione dei processi mediatici in
televisione a indagini appena iniziate, sarebbe sufficiente
a bilanciare le esigenze delle investigazioni con la privacñ
dei cittadini, illustri e no. Ma non è la direzione scelta. La
stretta sulle intercettazioni non riguarda solo la riduzione
dei reati. Certo stupisce il divieto nel caso di associazione
per delinquere in cui i complici si tengono in contatto e
quasi sempre col telefono, magari per darsi appuntamenti
e in cui senza intercettazioni sono difficili pedinamenti e
sequestri. Ma la proposta è nociva per la macchina giu-
diziaria anche per altre conseguenze. Sinora il Gip au-
torizzava le intercettazioni, un giudice singolo che segue e
controlla le indagini e si muove in urgenza competente ad
esempio a convalidare in poche ore gli arresti in fla-
granza. D’ora in poi le intercettazioni passeranno a ben 3
giudici del Tribunale, organo che giudica e non si occupa
di indagini. Chiunque in Tribunale con il nuovo far-
raginoso sistema metterà mano a una sola intercettazione
diventerà incompatibile, cioè non potrà più celebrare i
processi. Ciò significa che nei Tribunali grandi come Mi-
lano la decina di giudici a turno che se ne occuperà sarà
distolta dai processi che saranno ancora più lenti. Nei
Tribunali piccoli con una decina di giudici o poco più sarà
ancora peggio. Tenendo conto delle rotazioni per assenze
e periodi festivi, tutti saranno in poco tempo coinvolti
nelle intercettazioni, e non ci sarà più nessuno in grado di
giudicare. Nel caso poi di richieste di arresto al termine
di intercettazioni la decisione passerà comunque al Gip
che diversamente da ora non le avrà seguite dall’inizio né
conosciuto i personaggi e, passo per passo, le conver-
sazioni. Dovrà quindi studiare un lavoro di indagine a lui
estraneo con altri ritardi e maggior rischio di errori. È
come se si imponesse di operare i pazienti in un &spedale
diverso da quello dove sono ricoverati e sottoposti a
esami e da medici che non li conoscono. Cos� si affonda
ancor di più la Giustizia: e di questa china il Ministero
non può fingere di non accorgersi.
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cusi, maestra, esti-
veÇ A me mi pare
più Pasqua co sto
tempo{ Piove tal-
mente tanto che

l’altro giorno nei campi ho vi-
sto un ometo intento a co-
struire una specie di nave con
tronchi di albero e a radunare
tutte le bestie a coppie. Io gli
ho deto: “Atento, no so cossa
staga facendo, ma non si in-
venti di caricare anca le zan-
zare che dano solo fastidio{”.
Maestra, un domani l’umanità
me ne sarà grata. (parentesi:
noti che dire “grata” parlando
di zanzare ha un senso pro-
fondov). A parte queste mo-
nate filosofiche, mi sono in ac-
corto che è estate per due mo-
tivi: il primo è che non si va a
scuola, il secondo è che ci so-

no gli europei{ Mi piace quan-
do gioca la nassionale, è l’uni-
co momento in cui il Paese è
quasi unito. Bisogna che mora
il Papa o che l’Italia vinca un
campionato parchè quasi, e ri-
peto quasi, tutti si sentano ac-
comunati. I nostri europei no
sono incominciati bene, ma
dopo aver vinto con la Francia
è tornato l’entusiasmo. Solo
che adesso nassie un proble-
ma: la scaramans�a{ La prima
partita l’abiamo persa, dunque
noi che eravamo a casa dello
zio Manlio no ci siamo più tor-
nati. La seconda partita l’ab-
biamo vista sul massischermo
in patronato e abiamo pareg-
giato. E anca là no ci torniamo
altro. Peccato parché è stata
l’unica volta che col mio popà
ci siamo avicinati alla chiesa{
Ma quella con la Francia l’ab-
biamo vista a casa{ 0uando
che ha segnato Pirlo mia so-
rella stava stirando le sue ca-
micette, mia mamma lavava i
piatti, mio popà stava tirando

su le briciole con la scopav e
io mi stavo mangiando un pa-
nineto con la ciocolata{ &ra ci
stiamo organisando per dome-
nica, ognuno col suo compito:
mia sorella domenega matina
si metterà a funfignare tute le
camice cos� si stropicciano,
pronte par essere stirate. I
piatti li stiamo già muciando
sul seciàro afinché mia mam-
ma abbia lavoro. Il popà starà
tuto il giorno con la scopa in
manov e io farò in modo di
fare fregole in terra, stando
comodamente seduto in diva-
no{ Mio popà ha detto: “Prega
che la scaramans�a funsioni se
no chel panin te Índarà de tra-
verso{”. Intanto il Governo sta
facendo le leggi chiamate sal-
va-premier. E poiché l’Italia ha
vinto mentre le stava prepa-
rando, adesso ci toccherà an-
che vederle approvate. Ma so-
lo per scaramansia{ Beh, se
serve parchè l’Italia vinca sia-
mo tuti contentiv Forsa Italia{
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La promozione granata


ittCdunÕu]]eÕÕoSCÕCtoÕu��C]orretteõõC

�
l successo ottenuto dal Cit-
tadella con la promozione in
B ha riportato Padova a un

palcoscenico più consono a li-
vello sportivo. Risultato da at-
tribuire a una società guidata
da una famiglia che rappresen-
ta un esempio su come si ge-
stisce una squadra di calcio o
di qualsiasi altra disciplina
sportiva. Una società autore-
vole che ha fatto dell’umiltà,
della semplicità e dell’organiz-
zazione le proprie armi vincen-

ti e che ha sempre preferito i
fatti e le scelte concrete ai pub-
blici proclami. E il risultato è
stato ottenuto con un investi-
mento finanziario decisamente
inferiore a quello delle altre
società che hanno partecipato
al campionato, che hanno alle
spalle un ben diverso blasone
e possono contare su piazze
numericamente più importan-
ti. Un risultato ottenuto con
un lavoro tenace sulla conti-
nuità e sui piccoli passi, crean-
do anno dopo anno una squa-
dra con pochi innesti, basata
su un gruppo di giocatori gio-
vani e motivati che si è con-
solidato nel tempo. 0uesta è la
conferma che per vincere nel

calcio non contano solo i soldi.
E che i valori dell’umiltà e
dell’attenzione per i rapporti
umani si sono rivelati deter-
minanti anche quando sono
stati trasferiti al mondo dello
sport. Una conferma viene an-
che dalla conquista della Cop-
pa Disciplina, il riconoscimen-
to che viene assegnato alla
squadra più corretta di tutta la
serie C. 0uesto ulteriore suc-
cesso arricchisce la promozio-
ne di un significato: nello
sport si possono raggiungere
grandi risultati anche rispet-
tando le regole e con quel fair
plañ che dovrebbe essere la ba-
se del vero spirito sportivo.
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